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La vita digitale ha un problema silenzioso: perché ricordare
decine di password è diventato impossibile
divisionebusiness · Wednesday, July 22nd, 2026

La sicurezza informatica è ormai una questione quotidiana

Fino a pochi anni fa bastava ricordare la password dell’email e, forse, quella dell’home banking.
Oggi la situazione è completamente diversa. Ogni persona utilizza decine di servizi online:
piattaforme di streaming, e-commerce, social network, servizi sanitari, portali della pubblica
amministrazione, applicazioni di lavoro e strumenti per la gestione delle finanze personali.

Questa crescita ha trasformato la password in uno degli elementi più critici della nostra vita
digitale. Non è raro che una persona possieda oltre cento account, ciascuno dei quali dovrebbe
avere credenziali diverse e sufficientemente robuste da resistere ai tentativi di accesso non
autorizzati.

Il problema è evidente: la memoria umana non è progettata per gestire una quantità così elevata di
combinazioni complesse.

Le cattive abitudini sono più diffuse di quanto si pensi

Quando il numero di account aumenta, molti utenti finiscono inevitabilmente per adottare
scorciatoie. La stessa password viene riutilizzata su più siti, magari con una piccola variazione
finale come l’aggiunta di un numero o dell’anno corrente.

Altri scelgono parole facilmente intuibili, nomi di familiari, date di nascita o sequenze semplici.
Dal punto di vista della comodità sembrano decisioni ragionevoli, ma dal punto di vista della
sicurezza rappresentano una vulnerabilità significativa.

Se una sola piattaforma subisce una violazione e le credenziali vengono sottratte, gli attaccanti
possono tentare automaticamente la stessa combinazione su decine di altri servizi. Questo
fenomeno, noto come credential stuffing, sfrutta proprio il riutilizzo delle password.

Le violazioni non colpiscono solo le grandi aziende

Quando si parla di attacchi informatici si tende a immaginare bersagli prestigiosi: multinazionali,
banche o enti governativi. In realtà, ogni violazione che coinvolge un servizio utilizzato da milioni
di persone può avere conseguenze anche sui singoli utenti.
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Un negozio online, una piattaforma di prenotazioni o un forum possono diventare il punto di
partenza per compromettere altri account collegati alla stessa email.

Per questo motivo la sicurezza personale non dipende esclusivamente dalla protezione offerta dai
servizi che utilizziamo, ma anche dalla qualità delle credenziali che scegliamo.

Password lunghe non significa password difficili da creare

Esiste ancora la convinzione che una password efficace debba essere composta da simboli
apparentemente casuali e impossibili da ricordare. In realtà, le raccomandazioni più recenti
puntano soprattutto sulla lunghezza e sull’unicità.

Una passphrase composta da più parole casuali può risultare molto più resistente di una breve
sequenza piena di caratteri speciali. Allo stesso tempo, ogni account dovrebbe avere una password
esclusiva, evitando qualsiasi riutilizzo.

Seguire questa regola, però, diventa rapidamente complicato quando gli account aumentano.

Perché cresce l’interesse verso un gestore delle password

Negli ultimi anni sempre più persone hanno iniziato a utilizzare un gestore delle password per
affrontare un problema che la memoria non riesce più a gestire da sola.

Questi strumenti consentono di archiviare credenziali uniche per ogni servizio, generare password
particolarmente robuste e recuperarle quando necessario senza doverle ricordare tutte
manualmente.

L’obiettivo non è soltanto la comodità. Eliminando il riutilizzo delle password, si riduce
sensibilmente il rischio che una singola violazione possa compromettere numerosi account
personali.

Per molti utenti rappresenta anche un modo per fare ordine in una vita digitale diventata sempre
più complessa.

La password non è più l’unico livello di protezione

Le moderne strategie di sicurezza si basano su più fattori. Sempre più piattaforme richiedono una
seconda verifica dell’identità attraverso codici temporanei, notifiche sullo smartphone oppure
sistemi biometrici.

L’autenticazione a due fattori aggiunge infatti un ulteriore ostacolo per eventuali aggressori. Anche
nel caso in cui una password venga scoperta, l’accesso può rimanere bloccato senza il secondo
elemento di verifica.

Questo approccio sta diventando uno standard in molti settori, dai servizi bancari alle applicazioni
di lavoro, fino agli account personali più comuni.

Anche i dispositivi meritano attenzione

Proteggere gli account serve a poco se il computer o lo smartphone vengono lasciati senza
aggiornamenti.

https://nordpass.com/it/password-manager/
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Le patch di sicurezza distribuite dai produttori correggono vulnerabilità che possono essere
sfruttate per aggirare altre misure di protezione. Rimandare continuamente gli aggiornamenti
significa spesso lasciare aperte falle già conosciute ai criminali informatici.

Lo stesso vale per le reti Wi-Fi pubbliche. Sebbene siano estremamente comode durante gli
spostamenti, è sempre opportuno evitare operazioni particolarmente sensibili quando non si
conosce il livello di sicurezza della rete utilizzata.

La consapevolezza conta più della tecnologia

Molte truffe online non sfruttano sofisticate tecniche di hacking, ma fanno leva sulla distrazione
delle persone. Email apparentemente autentiche, SMS che imitano quelli delle banche o messaggi
che invitano ad aggiornare dati personali continuano a essere strumenti molto efficaci.

Imparare a verificare il mittente, controllare attentamente gli indirizzi web e diffidare delle
richieste urgenti rappresenta ancora una delle difese più importanti.

Anche la migliore tecnologia può fare poco se un utente consegna spontaneamente le proprie
credenziali a un sito contraffatto.

Una nuova normalità digitale

La quantità di servizi online continuerà ad aumentare nei prossimi anni. Sempre più attività
quotidiane, dalla sanità ai trasporti, passando per la pubblica amministrazione e il commercio,
richiederanno credenziali personali.

In questo scenario, gestire in modo ordinato le proprie password non è più una semplice questione
organizzativa, ma una componente essenziale della sicurezza digitale. Adottare password diverse
per ogni account, attivare l’autenticazione a più fattori, mantenere aggiornati i dispositivi e
sviluppare una maggiore attenzione verso i tentativi di phishing sono abitudini che contribuiscono
a rendere molto più difficile il lavoro dei cybercriminali, senza complicare inutilmente la vita di chi
utilizza la tecnologia ogni giorno.
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